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PROFILO DELLA CLASSE 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

Nella classe 4a S2 tutti si avvalgono dell’insegnamento  della religione cattolica.

Si tratta di allievi seri,  responsabili, diligenti, che nonostante la vivacità di molti, sono sempre desiderosi di apprendere. Le lezioni sono seguite con attiva ed intelligente partecipazione.

TRAGUARDI FORMATIVI

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO

CONOSCENZE

· conoscere gli elementi essenziali delle religioni orientali;

· indicare i termini del dialogo interreligioso.
ABILITA’

· riconoscere l’importanza delle tradizioni religiose orientali;

· cogliere gli aspetti essenziali dei vari messaggi, della terminologia, e degli aspetti dottrinali.

COMPETENZE

· apprezzare la ricchezza delle diverse esperienze di fede;

· favorire scambi di idee ed esperienze interculturali. 

OBIETTIVI TRASVERSALI

· Conoscenza e rispetto delle regole.

· Instaurazione di un clima di sereno dialogo, di reciproca accettazione e fiducia.

· Acquisizione di un giusto metodo di studio.

· Suscitare il gusto per la ricerca e l’approfondimento dei temi trattati.

· Formare negli allievi capacità autonoma di interpretazione critica.

Verranno inoltre individuate strategie comuni ed eventuali collegamenti interdisciplinari, al fine di rendere sempre più efficace e interessante l’insegnamento, con la partecipazione ai La.Pro.Di  individuati nei  Dipartimenti e nei consigli di classe e alle lezioni sul campo.

TEMATICA GENERALE

LA RELIGIONE, LE RELIGIONI

 UNITA’  DI LAVORO  n.1 – LA RELIGIONE COME RISPOSTA 

CONOSCENZE
· Conoscere gli elementi di base per intraprendere il dialogo interreligioso.

· Conoscere i bisogni che scaturiscono dalla necessità del discorso etico essenziale per la propria crescita personale e per promuovere rapporti con gli altri.

ABILITA’ 

· Riflettere sulla propria collocazione rispetto al fenomeno religioso-

· Motivare le proprie scelte, disponendosi a superare una concezione infantile o preconcetta del sentimento religioso.

COMPETENZE
· Sapersi confrontare con il senso che il Cristianesimo dà alla vita.

· Favorire scambi di idee ed esperienze interculturali.

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

I NUOVI INTERROGATIVI DELL’UOMO.

I nuovi scenari del religioso:

· il fondamentalismo;

· il sincretismo;

· l’eclettismo;

· i nuovi movimenti religiosi;

· le caratteristiche principali dei nuovi movimenti religiosi;

· la Chiesa cattolica e le principali religioni;

· noi e l’altro;

· gli stranieri in mezzo a noi;

· le conseguenze del dialogo interreligioso.

UNITA’ DI LAVORO n.2 -LE RELIGIONI ORIENTALI E IL DIALOGO INTERRELIGIOSO

CONOSCENZE 

· Conoscere le caratteristiche principali delle singole religioni d’Oriente in tema di fede, culto e morale.

· Conoscere i termini del dialogo interreligioso.

ABILITA’ 

· Individuare l’importanza delle tradizioni religiose orientali e la ricchezza spirituale che esse rappresentano per la cultura e la storia del pensiero umano.

· Apprezzare la varietà e la ricchezza dei diversi cammini spirituali intrapresi dall’uomo.

COMPETENZE 

· Comprendere l’importanza che il dialogo tra culture e religioni può avere per una pacifica convivenza tra gli uomini.

· Mettere in pratica la capacità di dialogo nella nostra vita di relazione.

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

L’INDUISMO: i mille volti dell’unico Dio.

· La storia. La dottrina. La morale. Il culto. I testi sacri. La tecnica Yoga. La parola del Vaticano II sull’Induismo.

IL BUDDHISMO: la via di mezzo.

· La storia. La dottrina. La morale. Il culto. I testi sacri. La parola del Vaticano II sul Buddhismo.

IL CONFUCIANESIMO: Le origini, il fondatore, le divinità, il culto e luoghi sacri.

IL TAOISMO: Le origini e il fondatore, le divinità le credenze fondamentali.

UNA RELIGIONE VALE L’ALTRA?

IL DIALOGO FRA LE RELIGIONI.

IL DOCUMENTO CONCILIARE: “Nostra aetate”.

UNITA’ DI LAVORO  n. 3 -LE RELIGIONI MONOTEISTE

CONOSCENZE
· Conoscere gli elementi essenziali delle singole religioni monoteiste.

· Conoscere la ricchezza e l’importanza che le tradizioni delle tre grandi religioni monoteiste hanno avuto nel corso della storia.

ABILITA’ 

· Approfondire alcuni temi specifici relativi alle religioni monoteiste.

· Avvicinarsi al messaggio cristiano nella sua essenzialità (anche rispetto alle altre religioni)

COMPETENZE
· Mettere in pratica l’ascolto e l’attenzione nei confronti dell’altro.

· Comprendere il ruolo e l’importanza che hanno le religioni nel favorire o meno una sana convivenza tra i popoli.

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

L’EBRAISMO
· La storia del popolo ebraico.

· Breve profilo storico. 

AUSCHWITZ E IL DRAMMA DELLA SHOAH
· l’antisemitismo ieri ed oggi..

· Il dialogo tra ebrei e cattolici .

· Il documento del Vaticano II “Nostra aetate”.

L’ISLAMISMO

· Il fondatore, la divinità, le credenze fondamentali, i luoghi di culto, il libro sacro.

IL CRISTIANESIMO

· Un ebreo di nome Gesù.

· Gesù è un personaggio storico?

· La divinità di Gesù.

· L’essenza del cristianesimo.

CONFRONTO E DIALOGO TRA LE RELIGIONI: TEMI FONDAMENTALI

UNITA’ DI LAVORO  n. 4 –PER UN MONDO DAI MILLE COLORI
CONOSCENZE 
· Conoscere  l’identità e le differenze proprie di ogni uomo, di ogni cultura e tradizione religiosa.
· Conoscere la ricchezza del pluralismo come un valore indispensabile per la convivenza civile.

ABILITA’ 
· Favorire la conoscenza e la comprensione reciprocai.

· Riflettere sul ruolo della religione per favorire l’incontro con l’altro.

COMPETENZE
· Imparare a dialogare e a vedere le cose da diversi punti di vista.

· Accettare – anche in classe – il pluralismo e la diversità come ricchezza.

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

IMMIGRAZIONE

· Contro ogni discriminazione.

· Ricchezza e problema. 

RAZZISMO E GIOVANI
· Il razzismo.

· I giovani.
A SCUOLA DALLO STRANIERO
Come cambiare mentalità.
Che dobbiamo fare?

Religioni e fratellanza.
METODOLOGIA

Il servizio dell’IRC al percorso formativo della scuola trova nel principio di correlazione, scolasticamente inteso, un criterio metodologico fondamentale.

Nell’insegnamento si privilegeranno:

· il dialogo, la discussione, il dibattito riguardante argomenti che consentiranno l’acquisizione delle tematiche partendo dall’esperienza vissuta;

· l’utilizzo di linguaggi specifici della religione cattolica adeguatamente integrati con i nuovi linguaggi della comunicazione e l’uso delle sue tecnologie, soprattutto visione di filmati di diverso tipo;

· il lavoro di gruppo;

· l’uso del quotidiano, delle riviste, dei Documenti del Magistero della Chiesa, della Bibbia e del libro di testo.

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE

I percorsi didattici elaborati con attenzione ai contenuti, agli obiettivi e alla metodologia, porteranno gli alunni al progressivo e diverso raggiungimento di alcuni esiti formativi, che saranno accertati attraverso verifiche formative e sommative, interrogazioni orali e prove scritte.

Le verifiche formative saranno volte ad accertare la comprensione dei contenuti, la validità del percorso scelto e della metodologia adottata.

Le verifiche sommative verificheranno le conoscenze, la comprensione, la capacità di applicazione e di rielaborazione relativamente ad un gruppo di argomenti svolti in una fase curricolare.

L’interrogazione classica permetterà di migliorare e valutare la qualità dell’apprendimento e l’efficacia della comunicazione, e sarà un’ulteriore occasione di apprendimento per gli alunni.

Le prove scritte, formulate attraverso questionari e quesiti  a risposta sintetica, consentiranno di visualizzare in tempi brevi la situazione della classe e di accertare sia i livelli di conoscenza e di comprensione, sia le competenze applicative e rielaborative.

Telese Terme lì 04.11.2013

La Professoressa

Giordano Patrizia

